
 
 
 

Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 
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L’anno DUEMILAVENTI 
il giorno Ventuno 
del mese di Maggio 
alle ore 12.30 

nella Residenza Municipale del Comune di Troia 

 

 

Contrasto agli sprechi alimentari e farmaceutici e recupero delle eccedenze (Legge 
regionale n. 13/2017): approvazione schema di convenzione con Banco Alimentare e 
liquidazione acconto del 50%. 
Determinazioni 
CUP B58C19000020002  
 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio 

22 MAG. 2020 



IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 
PREMESSO che i Comuni di Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio 
Valmaggiore, Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, Sant’Agata di 
Puglia e Troia hanno deliberato di gestire in forma associata, con il Comune di Troia capofila dell’Ambito, le funzioni ed i servizi 
socio-assistenziali, nonché le azioni per l’integrazione con le attività socio-sanitarie, come da Convenzione per la gestione associata 
delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali approvata dai Consigli Comunali sulla base dello schema adottata dal Coordinamento 
Istituzionale con deliberazione n. 11 del 17.07.2018, unitamente ai regolamenti quali documenti essenziali e propedeutici 
all’approvazione del Piano di Zona; 
VISTI: 

 il  Piano di Zona per il triennio 2018-2020, approvato dal Coordinamento Istituzionale nella seduta del 24.04.2019 con 
deliberazione n. 01; 

 la Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 01 del 26.01.2015 con la quale si individuava la dott.ssa Antonella 
Tortorella quale Responsabile dell’Ufficio di Piano; 

 il Decreto del 03.02.2015, prot. n. 0001865, con il quale il Sindaco del Comune Capofila, ha attribuito alla dott.ssa Antonella 
Tortorella la Responsabilità dell’Ufficio di Piano, confermato con decreto n. 11551 del 28.05.2019; 

VISTI: 
 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;   
 Lo Statuto Comunale;  
 Il vigente  Regolamento di Contabilità;  
 Il Bilancio di Previsione per il triennio 2019 – 2021 approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 29 marzo 2019, 

immediatamente eseguibile,  con deliberazione n. 19; 
 La delibera di Giunta Municipale n. 7 del 14.01.2020, esecutiva ai sensi di legge, con cui veniva approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione Provvisorio per l’anno 2020, nelle more dell’approvazione del Bilancio; 
RICHIAMATI: 

 L’Art. 183 del D. Lgs. 267/2000 in materia di “Impegno di spesa”;  

 L'articolo 9 della legge 102/2009 secondo cui i funzionari che adottano impegni di spesa hanno I'obbligo di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica;  

 il D.Lvo n. 50 del 18/04/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture” e il D.P.R. 207/2010 Regolamento di esecuzione ed attuazione dell’ex D. Lgs. 12 aprile 2006 
n. 163; 

PREMESSO CHE la programmazione e l’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali è volto a garantire la 
qualità della vita, l'autonomia individuale, le pari opportunità, la non discriminazione, la coesione sociale, l'eliminazione e la 
riduzione delle condizioni di disagio individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di 
non autonomia, in coerenza con gli artt. 2, 3 e 38 della Costituzione; 
VISTA la Legge Regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere 
delle donne e degli uomini in Puglia” e il Regolamento Regionale n. 4 del 2007, così come modificato dal Regolamento n. 11/2015; 
VISTA la Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, Legge 8 novembre 2000, n. 328, che 
individua il “piano di zona dei servizi socio – sanitari” come uno strumento fondamentale per la realizzazione delle politiche di 
intervento nel settore socio – sanitario con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori istituzionali e sociali di definire, 
nell’esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo 
di un sistema a rete dei servizi socio – sanitari sul territorio di riferimento;  
VISTI:  

 il Decreto Min. Int. del 13 dicembre 2019  ad oggetto ”Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2020/2022 degli enti locali dal 31 dicembre 2019 al 31 marzo 2020, pubblicato sulla GU Serie Generale n.295 del 17-12-2019 e 
che, pertanto, ai sensi dell'art. 163, comma 3, del  testo  unico  delle  leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo 18  agosto  2000,  n.  267,  e'   autorizzato  per  gli  enti   locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino alla 
data del 31/03/2020;  

 Il Decreto Min. Int.  del  28 febbraio 2020  ad oggetto ”Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2020/2022 degli enti locali dal 31 marzo 2020 al 30 aprile 2020, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 50 del 28/02/2020; 

 Il D.L. 17/03/2020 n. 18 pubblicato sulla GU Serie Generale n. 70 del 17/03/2020 che all’art. 107 comma 2 ha disposto la 
proroga al 31 maggio del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 degli enti locali, poi ancora 
prorogato al 31 luglio 2020 per emergenza COVID-19; 

VISTI: 
 il decreto legislativo n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo fiscale n. 42/2009, recante 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di contabilità delle regioni e degli enti locali finalizzata ad 
una loro armonizzazione tra le diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza pubblica; il DPCM 28 
dicembre 2011; 

 il Decreto legislativo n. 126/2014, correttivo del citato Decreto Lgs. n. 118/2011; 
VISTO il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria per “competenza finanziaria potenziata” (all. 4/2 D. Lgs. 
118/2011); 
VISTA la Legge  quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, Legge 8 novembre 2000, n. 328, che 
individua il “piano di zona dei servizi socio-sanitari” come uno strumento fondamentale per la realizzazione delle politiche di 
intervento nel settore socio-sanitario con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori istituzionali e sociali di definire, 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2019/12/17/295/sg/pdf


nell’esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo 
di un sistema a rete dei servizi socio-sanitari sul territorio di riferimento; 
PREMESSO CHE: 
 negli ultimi anni lo “spreco alimentare” è andato crescendo, con l'evoluzione della struttura familiare e degli stili di vita e sta 

diventando un fenomeno dalle dimensioni allarmanti con forti implicazioni sul piano non solo etico, ma anche economico, 
sociale, sanitario e ambientale. Un fatto moralmente ed economicamente inaccettabile, e anche più inquietante se si 
considera l’impatto che tale produzione ha sull’ambiente, in termini ad esempio di emissioni di gas serra, sfruttamento delle 
risorse, e utilizzo di prodotti chimici come diserbanti e pesticidi. In Europa 89 milioni di tonnellate di cibo finiscono, ogni anno, 
tra i rifiuti. Lo spreco di cibo crescerà del 40% entro il 2020. La Fao stima che, a livello mondiale, la cifra salga a 1,3 miliardi; 

 al fine di attuare le finalità di cui alla A.D. 623/2018, che richiama la legge regionale n. 13/2017, che incoraggia e facilita il 
recupero di cibo e prodotti alimentari ancora perfettamente commestibili a fini di solidarietà sociale, promuovendo sia lo 
sviluppo della rete di raccolta e di distribuzione nell’ottica dell’ottimizzazione e collaborazione tra pubblico e privato, sia 
l’autoresponsabilizzazione dei soggetti coinvolti nel rispetto della sicurezza alimentare;  

CONSIDERATO che, in ossequio a quanto deliberato dal Coordinamento Istituzionale nella seduta del 05 ottobre 2018, con l’atto n. 
17, l’Ambito Territoriale ha risposto all’avviso pubblicato dalla Regione Puglia presentando il progetto “Le (nuove) vie del cibo dei 
Monti Dauni”, approvato con verbale n. 3 del 07.02.2019; 
DATO ATTO CHE è compito in particolare delle Istituzioni pubbliche attivare iniziative di educazione alimentare per contenere gli 
sprechi alimentari, formare una maggior coscienza dei bisogni rispetto alle risorse disponibili e sensibilizzare le nuove generazioni ai 
principi di condivisione e solidarietà;  
VISTI 
 il progetto presentato alla Regione Puglia entro i termini di cui alla AD n. 623/2018 ed approvato nella seduta del 07.02.2019 

dal Gruppo di lavoro di istruttoria e valutazione appositamente costituito; 

 l’AD n. 251/2019 con il quale è stato adottato l’impegno contabile per il finanziamento del progetto approvato per l’importo di 

euro 50.000,00;  

 il disciplinare trasmesso dalla Regione Puglia, disciplinante i rapporti tra Regione e Ambito territoriale di Troia, per 

l’espletamento delle attività di cui al progetto approvato; 

PRECISATO che il  Progetto presentato ed approvato, oltre ad avere una valenza sociale, persegue anche finalità ambientali in 
quanto si prefigge l’obiettivo di ridurre la quantità di rifiuti organici prodotti; 
RILEVATO che, al fine di dare avvio alle attività previste nel progetto, occorre, come stabilito dall’art. 3 del disciplinare: 
a) nominare il Responsabile Tecnico della Convenzione; 
b) redigere il progetto di dettaglio delle attività affidate, ivi inclusa la formalizzazione dei rapporti con i soggetti partner, sotto 
dorma di protocollo di intesa; 
c) comunicare la data di avvio attività e richiedere l’acconto del 50% delle somme ammesse a finanziamento; 
VISTO l’allegato schema di protocollo di intesa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con il 
quale si dettagliano le attività che ciascun partner dovrà eseguire, ivi comprese le somme a ciascuno assegnate; 
DATO ATTO che responsabile Tecnico della Convenzione è la dott.ssa Antonella Tortorella che incarica sin da ora il Banco 
Alimentare quale supporto nelle attività amministrative, assegnando alla medesima organizzazione la somma di euro 2.500,00 da 
rendicontare con idonee pezze giustificative; 
CONSIDERATO che occorre provvedere ad accertare la somma di euro 50.000,00 con corrispondente impegno della spesa a favore 
dei soggetti partner, adempimento che sarà effettuato con successivo e separato atto, dal momento che la somma va prevista nel 
bilancio di previsione del Comune di Troia, Capofila dell’Ambito, mediante apposita variazione; 
RICHIAMATI i propri precedenti e dato atto che occorre procedere con la sottoscrizione di una convenzione con il Banco Alimentare 
il cui schema allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale viene approvato ai fini della sottoscrizione: 
RICHIAMATO il vigente protocollo d’intesa sottoscritto con tutti i partecipanti  e dato atto che la Regione Puglia ha trasferito 
all’Ambito Territoriale l’acconto del 50% dell’importo ammesso a finanziamento che occorre liquidare nelle percentuali indicate 
nelle schede allegate al progetto; 
ACCERTATA la propria competenza, ai sensi degli artt. 107 e 109 del D.Lgs. n.267/2000 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali) in merito all’adozione della presente determinazione, trattandosi di atto di gestione assunto nel rispetto di criteri 
predeterminati dalla legge; 

DETERMINA 
Di richiamare nel presente dispositivo quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato ed approvato, in 
quanto la stessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazione ai sensi dell'art. 3 della Legge 
07/08/1990 n.241 e s.m.i.; 
Di approvare l’allegato schema di convenzione da sottoscrivere con il Banco Alimentare; 
Di liquidare  l’acconto ai partecipanti come riportato di seguito: 

Acconto 50%

1 ORGANIZZAZIONE TUR-27 1.470,00                   

2 AMICI VOLONTARI ANZANO 1.470,00                   

3 PROLOCO SANT'AGATA 1.220,00                   

4 CE.S.EVO.CA 3.250,00                   

5 PROLOCO CANDELA 1.220,00                   

6 ASSOCIAZIONE BANCO ALIMENTARE DELLA DAUNIA FRANCESCO VASSALLI ONLUS                  13.300,00 

7 QUOTA AMBITO TERRITORIALE 3.070,00                   

25.000,00                

ASSOCIAZIONE

TOTALE ACCONTO 50%  



 
 
 
Dando atto che la somma risulta coperta con impegno assunto con determinazione n.  35 del 14.06.2019; 
Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 
267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione 
amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile 
del servizio; 
Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e dal relativo 
regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra,  comporta ulteriori 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 
Di dare atto che in riferimento all'istruttoria e all'adozione del presente atto non ricorrono situazioni di conflitto di interesse, 
neanche potenziale, con l'impresa interessata al procedimento, capace di incidere negativamente sull'imparzialità del Responsabile 
di procedimento; nè sussistono tra Responsabile di procedimento e con i soggetti (titolari, soci, amministratori e dipendenti) 
relazioni di parentela o di affinità entro il quarto grado; 
Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, il programma dei conseguenti pagamenti 
dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole 
di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”; 
Di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio online del Comune di Troia e sul sito dell’Ambito Territoriale di Troia; 
Di provvedere all’invio della presente Determinazione ai soggetti partner per la sottoscrizione dell’allegato protocollo di intesa; 
Di trasmettere  copia della presente determinazione all’ufficio segreteria per  gli obblighi di trasparenza di cui agli artt. 37 e 23 del 
D.Lgs. 13 marzo 2013 n. 33, anche agli effetti dell’art.1, comma 32, della legge n.190/2012, da inserire i dati sul sito istituzionale 
“Amministrazione Trasparente” 

  Il Responsabile dell’Ufficio di Piano 
                    Dott.ssa Antonella Tortorella   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



la presente determinazione comportando impegno di spesa viene trasmessa al Responsabile del 

Servizio Finanziario per la attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui al 

combinato normativo dato dall’articolo 151, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, diventando esecutiva con l'apposizione della predetta attestazione. 

 

Troia, addì 21.05.2020         Il Responsabile dell’Ufficio di Piano 
  Dott. Antonella TORTORELLA 

 

 
 

 

Servizio Finanziario e di Ragioneria 

VISTO  il provvedimento che precede, se ne attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria 

con impegno a valere sui Fondi del Progetto Sprechi Alimentari, nell'ambito della disponibilità 

finanziaria sullo stesso accertata in conformità dell'art. 183 del D. Lgs. 18.08. 2000, n.267. 

 
Troia, lì 21.05.2020            

         Il Responsabile di Settore 
                  dott.ssa Antonella Tortorella 
 

____________________________________________________________________ 

 

UFFICIO DI PIANO 
La presente determinazione è in data odierna divenuta esecutiva a tutti gli effetti normativamente 

previsti essendosi provveduto, in pari data, ad acquisire l'attestazione contabile di cui innanzi, ad 

inserire e pubblicare la stessa rispettivamente nella Raccolta Generale delle Determinazioni, 

all'Albo Pretorio on line, sul sito istituzionale del Comune di Troia e su quello dell’Ambito 

Territoriale, nonché trasmessa a tutti i Comune dell’Ambito 

 
 

 

Troia, addì  21.05.2020  Il Responsabile del Settore 
                                                                                                                                                         Dott. Antonella TORTORELLA 

 
 

 

UFFICIO DI PIANO 
La presente determinazione  non comportando impegno di spesa, è in data odierna divenuta 

esecutiva a tutti gli effetti normativamente previsti essendosi provveduto, in pari data, ad inserire e 

pubblicare la stessa rispettivamente nella Raccolta Generale delle Determinazioni, all'Albo Pretorio 

on line, sul sito istituzionale del Comune di Troia e su quello dell’Ambito Territoriale, nonché 

trasmessa a tutti i Comune dell’Ambito 

                                                               Il Responsabile dell’UDP 

Troia, addì   Dott. Antonella TORTORELLA 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
La presente determinazione viene oggi pubblicata, mediante inserimento in elenco, all'Albo Pretorio 

on line e vi resterà per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art.124, comma 1°, del D.Lgs.18.08.2000, 

n. 267. 
 

Troia, addì  22 MAG. 2020 

Il Segretario Generale 
                                                                                                             Dott.ssa Maria Cesira Anna Celeste 

 



 

 
 

Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio 
Valmaggiore, Celle di San Vito, Deliceto,  Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni,  

Rocchetta Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia, Troia, ASLFG, Provincia di Foggia 
 

Convenzione con l’associazione 
 Banco Alimentare della Daunia Francesco Vassalli Onlus 

 
L’anno …. Il giorno .. del mese di ….presso la sede dell’Ambito Territoriale di Troia sono presenti: 
 
Ambito territoriale di Troia, rappresentato legalmente dal Coordinatore dell’Ufficio di Piano 
Dr.ssa Antonella Tortorella, che intervenire nel presente atto nella predetta qualità 
 
Associazione Banco Alimentare della Daunia Francesco Vassalli Onlus, rappresentata legalmente 
dal presidente Stefania Menduno, che intervenire nel presente atto nella predetta qualità 
 
PREMESSO che i Comuni di Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, 
Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di 
Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia e Troia hanno 
deliberato di gestire in forma associata, con il Comune di Troia capofila dell’Ambito, le funzioni ed i 
servizi socio-assistenziali, nonché le azioni per l’integrazione con le attività socio-sanitarie, come 
da Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali approvata 
dai Consigli Comunali sulla base dello schema adottato dal Coordinamento Istituzionale con 
deliberazione n. 11 del 17.07.2018, unitamente ai regolamenti quali documenti essenziali e 
propedeutici  all’approvazione del Piano di Zona;  
VISTI:  
 il Piano di Zona per il triennio 2018-2020, approvato dal Coordinamento Istituzionale nella 

seduta del 24.04.2019 con deliberazione n. 01;  
 la Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 01 del 26.01.2015 con la quale si 

individuava la dott.ssa Antonella Tortorella quale Responsabile dell’Ufficio di Piano;  
 il Decreto del 03.02.2015, prot. n. 0001865, giusta Deliberazione del Coordinamento 

Istituzionale n. 01 del 26.01.2015, con il quale il Sindaco del Comune Capofila, ha attribuito alla 
dott.ssa Antonella Tortorella la Responsabilità dell’Ufficio di Piano, confermato 
successivamente con decreto n. 11551  del 28.05.2019, giuste deliberazioni di Coordinamento 
Istituzionale nn. 10 e 11 del 17.05.2019; 

VISTI:  
 Il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Lo Statuto Comunale;  
 Il vigente  Regolamento di Contabilità; 
 La Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 29 marzo 2019, esecutiva ai sensi di legge, 

per l’approvazione del D.U.P. (documento unico di programmazione), del bilancio di 
previsione triennio 2019 – 2021, e dei relativi allegati;  

 La delibera di Giunta Municipale n. 7 del 14.01.2020, esecutiva ai sensi di legge, con cui 
veniva approvato il Piano Esecutivo di Gestione Provvisorio per l’anno 2020, nelle more 
dell’approvazione del Bilancio; 



 
PREMESSO che la programmazione e l’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali è volto a garantire la qualità̀ della vita, l'autonomia individuale, le pari opportunità, la non 
discriminazione, la coesione sociale, l'eliminazione e la riduzione delle condizioni di disagio 
individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non 
autonomia, in coerenza con gli artt. 2, 3 e 38 della Costituzione;  
VISTA la Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, Legge 
8 novembre 2000, n. 328;  
PREMESSO CHE:  
 negli ultimi anni lo “spreco alimentare” è andato crescendo, con l'evoluzione della struttura 

familiare e degli stili di vita e sta diventando un fenomeno dalle dimensioni allarmanti con forti 
implicazioni sul piano non solo etico, ma anche economico, sociale, sanitario e ambientale. Un 
fatto moralmente ed economicamente inaccettabile, e anche più inquietante se si considera 
l’impatto che tale produzione ha sull’ambiente, in termini ad esempio di emissioni di gas serra, 
sfruttamento delle risorse, e utilizzo di prodotti chimici come diserbanti e pesticidi. In Europa 
89 milioni di tonnellate di cibo finiscono, ogni anno, tra i rifiuti. Lo spreco di cibo crescerà̀ del 
40% entro il 2020. La Fao stima che, a livello mondiale, la cifra salga a 1,3 miliardi;  

 al fine di attuare le finalità̀ di cui alla A.D. 623/2018, che richiama la legge regionale n. 
13/2017, che incoraggia e facilita il recupero di cibo e prodotti alimentari ancora 
perfettamente commestibili a fini di solidarietà̀ sociale, promuovendo sia lo sviluppo della rete 
di raccolta e di distribuzione nell’ottica dell’ottimizzazione e collaborazione tra pubblico e 
privato, sia l’autoresponsabilizzazione dei soggetti coinvolti nel rispetto della sicurezza 
alimentare;  

CONSIDERATO che, in ossequio a quanto deliberato dal Coordinamento Istituzionale nella seduta 
del 05 ottobre 2018, con l’atto n. 17, l’Ambito Territoriale ha risposto all’avviso pubblicato dalla 
Regione Puglia presentando il progetto “Le (nuove) vie del cibo dei Monti Dauni”, approvato con 
verbale del Coordinamento Istituzionale n. 3 del 07.02.2019; 
DATO ATTO CHE è compito in particolare delle Istituzioni pubbliche attivare iniziative di 
educazione alimentare per contenere gli sprechi alimentari, formare una maggior coscienza dei 
bisogni rispetto alle risorse disponibili e sensibilizzare le nuove generazioni ai principi di 
condivisione e solidarietà;  
VISTI  
 il progetto presentato alla Regione Puglia entro i termini di cui alla AD n. 623/2018 ed 

approvato nella seduta del 07.02.2019 dal Gruppo di lavoro di istruttoria e valutazione 
appositamente costituito;  

 l’AD n. 251/2019 con il quale è stato adottato l’impegno contabile per il finanziamento del 
progetto approvato per l’importo di euro 50.000,00;  

 il disciplinare trasmesso dalla Regione Puglia, per i rapporti tra Regione e Ambito territoriale di 
Troia, per l’espletamento delle attività̀ di cui al progetto approvato;  

PRECISATO che il Progetto presentato ed approvato, oltre ad avere una valenza sociale, persegue 
anche finalità̀ ambientali in quanto si prefigge l’obiettivo di ridurre la quantità di rifiuti organici 
prodotti; 
RILEVATO che, tra le attività contemplate dal progetto approvato “Le (nuove) vie del cibo dei 
Monti Dauni” sono previste attività in convenzione per attività di raccolta e stoccaggio e 
distribuzione di generi alimentari derivanti da recupero di sprechi ed eccedenze per un 
ammontare pari ad € 14.590,00; 
 
PRECISATO CHE nella determinazione n 35 del 14/06/2019 del responsabile dell’ufficio di Piano di 
Troia, sottoscritto da tutti i partner di progetto, le attività in convenzione sono in carico 
all’associazione Banco Alimentare della Daunia Francesco Vassalli Onlus, già partner di progetto; 



TUTTO QUANTO PREMESSO,  
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 Finalità 
La presente Convenzione ha come oggetto la raccolta, lo stoccaggio e la distribuzione derivanti da 
recupero di sprechi ed eccedenze alimentari, che si declinerà nelle seguenti specifiche attività: 
 recupero delle eccedenze alimentari delle derrate destinate a divenire rifiuto attraverso: il 

contatto diretto con le aziende agricole, agroalimentari, della grande distribuzione organizzata, 
della ristorazione organizzata 

 organizzazione e promozione di eventi rivolti alla cittadinanza per il recupero di generi 
alimentari da distribuire alle persone indigenti dell’ambito di Troia 

 Stoccaggio presso la propria sede operativa costituita da uncapannone  di 450 mq coperti e 
500 mq di piazzale scoperto, sito a Foggia in Via Manfredonia km. 2.200 con la seguente 
attrezzatura 

 Una cella frigorifera positiva, per lo stoccaggio del fresco 

 Una cella frigorifera negativa, per lo stoccaggio del prodotto surgelato e congelato 

 Scaffalatura industriale 

 2 transplallet 

 1 muletto 
 Distribuzione gratuita di prodotti alimentari alle famiglie indigenti in collaborazione con la rete 

di progetto e/o altri enti che integreranno la rete di progetto. 
Art. 2 Destinatari 

I destinatari dei prodotti alimentari sono in via prioritari le famiglie indigenti segnalate dai Servizi 
Sociali dei Comuni dell’Ambito ed eventualmente segnalate dalle associazioni del territorio o da 
soggetti pubblici o privati operanti nel settore della solidarietà civile 

Art. 3 Risorse finanziarie 
Le risorse finanziarie per l’attività prevista nella presente convezione ammontano ad euro 
14.490,00 così come previsto nel piano finanziario del progetto “Le (nuove) vie del cibo dei monti 
Dauni” approvato dalla Regione Puglia 

Art. 4 Ammissibilità delle spese 
Sono ammesse le spese connesse alla realizzazione del progetto “Le (nuove) vie del cibo dei Monti 
Dauni”, dal  14/01/2019, data di presentazione del progetto, così come definito dalla Regione 
Puglia nelle Linee Guida per la rendicontazione del progetto. 
Il contributo per le attività previste in convenzione avviene a rimborso delle spese sostenute, per 
le seguenti voci di spesa: 
 Acquisto di beni strumentali direttamene finalizzati a migliorare e qualificare l’attività del 

Banco Alimentare della Daunia Francesco Vassalli Onlus 
 Trasporto prodotti alimentari ad un costo km tabellare Aci 
 Spese di Cancelleria 
 Personale adibito alla gestione del magazzino ed alla gestione amministrativo contabile  
 Spese generali 
Ai fini della concessione del contributo, le spese ammissibili saranno quelle effettivamente 
sostenute e correlate all’attività del Banco Alimentare della Daunia Francesco Vassalli Onlus 
finalizzate alla raccolta, recupero, stoccaggio e distribuzione di eccedenze alimentari. Le stesse 
saranno riconosciute nel rispetto delle linee guida per la gestione contabile e la rendicontazione 
dei progetti ammessi a cofinanziamento regionale emanate dalla Regione Puglia in riferimento ai 
progetti approvati dalla Regione Pugli a valere sull’AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO AGLI 
AMBITI TERRITORIALI SOCIALI DI PROGETTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE RETI LOCALI PER IL 
CONTRASTO AGLI SPRECHI ALIMENTARI E FARMACEUTICI E IL RECUPERO DELLE ECCEDENZE, IN 
ATTUAZIONE DELLA L.R. N. 13/2017e del budget di progetto approvato. L’erogazione delle risorse 



previste da progettoal Banco Alimentare della Daunia Francesco Vassalli Onlus, sarà contestuale 
all’erogazione delle Risorse da parte della Regione Puglia al capofila di progetto. 

Art. 5 Durata della Convenzione 
Atteso che l’attività del Banco Alimentare della Daunia Francesco Vassalli Onlus è stata già avviata 
con la collaborazione dell’Ambito in fase di presentazione dell’Idea progettuale “Le (nuove) vie del 
cibo dei monti Dauni”, la presente Convenzione ha durata dalla data di presentazione del progetto 
alla Regione Pugliafino alla data di conclusione delle attività progettuali. 

Art. 6 Controlli 
Il Banco Alimentare della Daunia Francesco Vassalli Onlus si impegna ad accettare da parte 
dell’Ufficio di Piano/Servizi sociali comunali, TUTTI I CONTROLLI CHE SI RENDESSERO NECESSARI, 
permettendo loro di accedere agli atti inerente l’attività del Banco Alimentare della Daunia 
Francesco Vassalli Onlus per le attività di raccolta e stoccaggio e distribuzione di generi alimentari 
derivanti da recupero di sprechi ed eccedenze. 
L’Ambito attraverso l’ufficio di Piano, eserciterà il controllo nel rispetto delle Condizioni poste alla 
presente convenzione, nel rispetto dello schema progettuale approvato dalla Regione Puglia 

Articolo 7 
Trattamento dei dati personali 

L'Ambito Territoriale, ai sensi del D.Lgs 196 del 2003, e successive modificazioni, informa il Banco 
Alimentare  che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, esclusivamente per lo 
svolgimento delle attività e per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti 
comunali in materia. 

Art. 8 
 Norme di rinvio 

Per quanto non disciplinato con la  presente convenzione, si fa espresso rinvio alle norme del 
codice civile e alla normativa vigente in materia.  
Il presente atto si compone fin qui di n. 3 facciata e righe n. 35 e, dopo la conferma delle parti che 
il contenuto è la precisa e fedele espressione della loro volontà, viene come appresso sottoscritto, 
il cui contenuto è espressamente accettato tra i patti contrattuali. 
Per l’Ambito Territoriale di Troia    Per il Banco Alimentare 
           Antonella Tortorella                                                 Stefania Menduno 
(documento firmato digitalmente)                                    (documento firmato digitalmente) 
 
 

 


